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                                                   CRYSTAL PHOENIX

                                                            -Questions-

01.Nel 1989,un esordio con i fiocchi e poi………l’oblio per 14 lunghi anni le ragioni?

Le ragioni di questo lungo silenzio sono molteplici: motivi di studio, lavoro, salute.

02.Per questa nuova release,ti sei avvalsa dei collaboratori di sempre ,nonché di una  nuova      seconda vocalist nella persona di Tina Vadala  presumo per avere maggiori soluzioni       melodiche a disposizione……………………………….

La voce di Tina, a mio parere, ha  una delle più belle timbriche che io abbia mai ascoltato dal vivo; oltre ad offrire maggiori soluzioni melodiche, “completa” le mie possibilità vocali ed espressive. Mancherebbe una voce maschile…

03.Pur con inserti di heavy/guitars,il vostro sound ha comunque profondissime radici nel      progressive  e nel folk di matrice anglosassone,sei d’accordo oppure…….

Certamente ma non  solo. Questo vale anche per ciò che riguarda i gusti letterari: dai filosofi tedeschi dell’800 ai poeti “maledetti”, Leopardi e Pavese, al Fantasy…e non solo.

04.A mio modesto parere,due sono i principali punti di riferimento della tua musica: i 

     Warlord e i Renaissance di Annie Haslam ,cosa mi dici al riguardo?  

I riferimenti sono inevitabili, perché ciò che scegliamo per l’ascolto ovviamente esprime le nostre sensazioni. Quando si cerca di fare arte, si sceglie un “modo” che permette all’anima di esprimere al meglio ciò che si ha da dire. Il Folk anglosassone mi ha sempre dato una sensazione di “casa”, di sogno e di pace: Clannad, Altan, The Chieftains, Loreena Mc Kennitt oltre ai citati. La musica classica, in particolare barocca e rinascimentale mi danno un senso di elevazione: Vivaldi, Bach (J.S.), Scarlatti ecc. L’hard rock ed il metal (soprattutto epico), danno l’idea della potenza, della ricerca di coerenzanella vita: Warlord, Manowar, Queensryche, Thy Majestic, Dream Theater, Led Zeppelin…

05.Sempre dal progressive,a mio giudizio mutuate pure l’uso di testi che seppur a sfondo      sociale ed esistenziale,vedi “Caled’s last Flight”o “Prologue”,si adombrano spesso e       volentieri di immagini al limite della poesia pura quali “The Maid and the Willow” ad      esempio,le tue considerazioni al riguardo………….

Il tentativo c’è, ma se ci si riesce davvero sta a chi ascolta decretarlo…

07.Alcuni input riconducibili ai Cranberries e agli All About Eve,fanno presupporre pure un     ascolto approfondito anche della musica degli anni 90,oltre che ad avere profondissime      radici culturali nei 70’ e 80’…….le tue considerazioni in merito….

Vedi rips. N° 4

08.Piccola curiosità:nei ringraziamenti accosti nomi apparentemente agli antipodi quali      Manowar e Bill Conti,G.Lucas e J.S.Bach……..

Secondo me tutti i tipi di arte comunicano sensazioni ed emozioni: la danza la pittura, la filosofia la poesia, la musica, il cinema. Le figura citate, pur essendo in antitesi per certi aspetti, sono per noi  dei riferimenti.

Bach ha dimostrato in musica un’evoluzione spirituale mai raggiunta da nessuno: è il volo dell’aquila vicino a Dio… (sempre secondo me).

Lucas con la sua saga racconta il tormento , la dannazione, poi la redenzione di un’anima: un guerriero affronta il proprio lato oscuro, per tutta la vita, vedendo distrutti propri sogni e le proprie speranze (perde il maestro, la famiglia, l’amore). Il veleno oscuro corrode la sua anima, le dà potenza potenza, ma solo l’equilibrio tra giustizia ed amore la può salvare. 

09.Due brani in particolare mi hanno letteralmente affascinato : “Lullaby”e “Remembrance”      anche perché contemplano l’uso di strumenti ormai desueti quali l’arpa,il violino e il flauto     che fanno presumere approfonditi studi classici……….

Purtroppo i miei studi musicali non sono supportati da titoli, però da autodidatta ho studiato soprattutto varie tecniche per il canto, facendo riferimento al classico, al rinascimentale, al barocco.
10.Da tutto il lavoro trasuda una profonda malinconia , una visione della vita al limite del     pessimismo esistenziale  e una profonda e spirituale religiosità, sei d’accordo?

Certo, alla domanda 8 ho accennato un po’ a questi temi. Potrei riassumere così: ogni persona ha un compito nella vita, quello di combattere e sconfiggere il proprio destino (unico, diverso dagli altri); le prove a cui siamo sottoposti, fatali per gli altri, possono essere superate solo da chi si trova ad affrontarle. Forse non si riuscirà, ma il compito è di combattere fino alla fine, pensando che forse si dovrà soccombere (qui sta il coraggio). Questo fa di tutti noi degli uomini. Il compromesso ci uccide.

06.Visto che siamo in tema,vuoi parlarmi anche degli altri testi e del filo conduttore che li       unisce a quelli del vostro altrettanto stupendo esordio?

Ecco il filo conduttore dei lavori (nel terzo sarà più evidente): la storia di alcuni personaggi che si svolge su un ciclo temporale, iniziato in un futuro ipotetico (vedi lato “The future” dell’ultimo lavoro) continua nel passato, poi nel presente. Nei due lavori le storie sono confuse mescolate e descritte attraverso immagini flash che dovrebbero dare l’impressione di istanti, ricordi, sensazioni, emozioni. C’è la presa di coscienza dei vari personaggi, non ancora rivelati. La loro storia sarà spiegata poi. 

11.Permettimi ora un paio di domande alquanto scontate:come intendete supportare l’uscita     del nuovo lavoro,visto che anche nel 1989 era alquanto difficile vedervi in concerto?

Quest’anno “dovremmo” riuscire a presentare in live alcuni pezzi, in acustico, con una formazione riorganizzata, il fatto è che due componenti, avranno problemi di lavoro.

12.Cosa ne pensi della attuale scena musicale e del business che ormai la stritola e controlla?

Effettivamente è una grandissima limitazione. E’ logico che il produttore investe, quindi vuole un guadagno dalle proprie “creature”, ma c’è limite a tutto. Ci sono tantissimi artisti davvero bravi dal punto di vista tecnico. Il problema è che spesso, pur di arrivare, molti sono costretti a compromessi che li snaturano e li buttano in pasto al business (si pensi ai recenti fatti di cronaca).

Senza più esprimere sensazioni vere, si bruciano in un attimo, vengono ricostruiti, in cambio, pochissime volte , del successo.

13.Se hai ancora considerazioni da fare…………………………                                                                                                   

Che posso dire? Personalmente mi piacerebbe sopravvivere (solo sopravvivere) con la musica, lavorarci a tempo pieno … ma come si può capire da ciò che ho detto sopra, senza compromessi.

